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S.I.R. (Self Insurance Retention)

L’importo che l’Azienda tiene a proprio carico per ciascun sinistro, anche in termini di gestione ove il  
sinistro rientri integralmente in tale importo e che non interessa in alcun modo la garanzia assicurativa

Art. 2 «Oggetto dell’assicurazione Responsabilità Civile verso Terzi (RCT)»

La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato, di quanto questi sia tenuto a pagare, a titolo di  
risarcimento (Capitale, Interessi e Spese), quale civilmente responsabile ai sensi di legge, per i danni  
involontariamente cagionati a Terzi, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all’attività svolta.
L’assicurazione vale anche per la responsabilità civile che possa derivare al Contraente e/o Assicurato da  
fatto colposo e/o doloso di Persone delle quali o con le quali debba rispondere.
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Art. 3 «Oggetto dell’Assicurazione Responsabilità Civile verso Prestatori d’Opera  
(RCO)»

La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, a titolo di  risarcimento (Capitale, 
Interessi e Spese) quale civilmente responsabile:

1) ai sensi degli Articoli 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, del D.Lgs. 23 febbraio 2000 n. 38,  del D.Lgs. 10 
settembre 2003 n. 276 e loro successive modificazioni, integrazioni ed interpretazioni,  per gli infortuni sofferti da Prestatori 
d'opera da Lui dipendenti, dai lavoratori parasubordinati e dai lavoratori con rapporto di lavoro regolare, disciplinato da 
tutte le forme previste dal citato D.Lgs. 276/2003, addetti alle attività per le quali è prestata l'Assicurazione;

2) ai sensi del Codice Civile, a titolo di risarcimento di danni non rientranti nei casi di cui al precedente  punto 1), cagionati 
ai suindicati prestatori di lavoro da infortuni dai quali sia derivata morte o invalidità permanente.

L'Assicurazione R.C.O. è efficace alla condizione che, al momento del sinistro, l'Assicurato sia in  regola con gli obblighi 

dell'assicurazione di legge.

L'Assicurazione conserva tuttavia la propria validità anche se l'Assicurato non è in regola con gli  obblighi di cui sopra in 

quanto ciò derivi da inesatta od erronea interpretazione delle norme di legge  vigenti in materia o da involontaria omissione 

della segnalazione preventiva di nuove posizioni  I.N.A.I.L..
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Art. 10 «Responsabilità Professionale e Personale dei Dipendenti e non»

La garanzia comprende la responsabilità civile professionale e personale gravante ai sensi della vigente normativa di tutti i soggetti 
di seguito indicati, esercenti la professione sanitaria e non:
- tutti Prestatori d’Opera e del personale ad essi equiparato, ai sensi delle normative vigenti, del Contraente, anche qualora 
svolgano la propria attività professionale presso altre strutture, in forza di accordi o convenzioni stipulate dal Contraente stessa 
nonché attraverso la telemedicina;
- esercenti la professione sanitaria o altro personale non a rapporto di dipendenza, qualora sussista per legge l’obbligo di copertura 
con oneri a carico del Contraente;
- volontari, appartenenti o non, ad Associazioni di volontariato, e/o soggetti terzi appositamente incaricati dal Contraente per le 
attività di natura assistenziale non rientrando, tra le stesse, le attività di natura sanitaria;
- esercenti la professione sanitaria e non o altro personale non a rapporto di dipendenza che prestino a qualsiasi titolo la propria 
opera in nome e per conto del Contraente, quand’anche a titolo gratuito, tra cui a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, medici 
specialisti ambulatoriali, assegnatari di borse di studio, tirocinanti, specializzandi, etc.; la presente garanzia non dovrà ritenersi 
tuttavia operante in funzione della applicabilità di norme di legge in vigore e/o in funzione di specifici accordi, ferma in ogni caso 
l’operatività della polizza per la responsabilità in capo al Contraente.

Resta comunque inteso che qualunque attività clinica e/o chirurgica svolta da esercenti la professione sanitaria o altro personale 
non a rapporto di dipendenza dovrà essere preventivamente autorizzata dal Contraente. Per l’individuazione degli Assicurati e la 
loro entrata o cessazione dalla garanzia, che avverrà comunque senza necessità di preventiva comunicazione alla Società, si farà
riferimento alla formale evidenza interna (atti, registrazioni e contratti) di cui il Contraente s’impegna a fornire copia a semplice 
richiesta della Società. Si conviene inoltre tra le Parti che la garanzia sarà operante ancorché, al momento in cui emerga il sinistro, 
gli Assicurati di cui sopra non prestino più la propria attività in favore del Contraente.

La garanzia in esame sarà operante anche per i danni cagionati a Terzi dai Pazienti incapaci di intendere e di volere, anche di fatto 
ed anche in forma temporanea, annoverando nella qualifica di Terzi anche il personale che sia direttamente incaricato della loro
sorveglianza.

Tale garanzia è operante anche per la responsabilità civile personale degli Assistiti, compresi i portatori di handicap che, previa 
autorizzazione del Contraente, prestino tirocinio lavorativo presso Terzi.
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Art. 11 «Attività Libero-Professionale del Personale Dipendente e non»

L’Assicurazione comprende la responsabilità civile professionale e personale, ancorché tali soggetti non siano  più in organico al 
Contraente al momento in cui emerga il sinistro, di tutto il personale dipendente del Contraente che, in forza della vigente normativa ed 
eventuali modifiche ed integrazioni, svolga l’attività libero professionale intra-moenia, anche allargata. La garanzia opera anche a favore 

del personale non dipendene a ciò debitamente autorizzato.

Art. 19 «Acquisizione polizze»

Acquisita la documentazione necessaria per la corretta gestione del sinistro (documentazione sanitaria, relazioni del personale 
interessato e quant’altro possa essere ritenuto di utilità), sarà individuata, nel pieno rispetto di quanto convenuto in ordine al Comitato  
Valutazione Sinistri, la soluzione ipotizzabile per la sua più idonea definizione (reiezione, proposta di transazione, ect).
Solo a questo stato di avanzamento della gestione del sinistro, ove tale attività sia affidata alla Società, quest’ultima avanzerà
richiesta di acquisizione degli estremi degli eventuali altri contratti assicurativi esistenti (Art. 1910 C.C.) individuando essa stessa -
quale personale potenzialmente interessato nel caso di specie – il nominativo dei soggetti a cui il  Contraente debba formalmente 
richiedere riscontro in merito e la relativa motivazione.
.
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Art. 23 «Diritto di rivalsa»

La Società conserva il diritto di rivalsa previsto ai sensi della vigente normativa:
- per i soli casi di dolo e di colpa grave accertata con sentenza passata in giudicato dell’Autorità competente, nei confronti dei 
Prestatori d’Opera e/o del personale dipendente, ivi compreso il personale ad essi equiparato, per i quali esistano 
disposizioni/regolamenti tali per cui il Contraente non possa garantire, con oneri a proprio carico, la copertura assicurativa di tali eventi;

- per i soli casi di dolo, a meno che tale diritto non venga esercitato dal Contraente, nei confronti di altro  Personale non a rapporto di 

dipendenza e diverso da quello di cui sopra, del quale il Contraente si avvale o che  collabori con lo stesso per lo svolgimento della 

propria attività.


